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Legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  

Istituz i o n e  dell’Aut ori tà  portua l e  
regio n a l e .  Modif ich e  alla  l.r.  88/1 9 9 8  e  l.r.  
1/2 0 0 5

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  
01.06.2012  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  
della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  n),  e  
l'ar ticolo  50  dello  Statu to  della  Regione  
Toscana;

Visto  il regio  decre to  30  marzo  1942,  n.  327  
(Codice  della  navigazione);

Vista  la  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  
della  legislazione  in  mate ria  portuale);

Visto  gli  articoli  86,  93,  94,  104  e  105  del  
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  
(Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  
amminis t ra t ivi  dello  stato  alle  regioni  ed  enti  
locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15  
marzo  1997,  n.  59);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  
88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  
compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  
pianificazione  terri toriale,  protezione  della  
natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  
dagli  inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  
risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  
risorse  geote r mich e,  opere  pubbliche,  viabilità  
e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  
(Norme  per  il governo  del  ter ri torio);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Attraverso  quest a  legge  la  Regione  intende  
aumen ta r e  l'efficienza  e  l'efficacia  nella  
gestione  delle  funzioni  concer n en t i  i porti  di  
Viareggio,  Giglio,  Porto  Santo  Stefano  e  
Marina  di  Campo;  attualmen t e  attribui te  alla  
compete nza  comunale,  tramite  la  riallocazione  
delle  stesse  in  base  ai  principi  di  adegua tezza ,  

sussidia rie t à  e  differenziazione.

2.  Il livello  più  adegua to  per  l'esercizio  delle  
funzioni  di  cui  si  trat t a  è  quello  regionale,  in  
quanto  consent e  la  program m a zione  e  la  
proge t t azione  degli  interven ti  portuali  in  una  
visione  stra tegica  d'insieme  necessa r ia  per  
consen ti r e  il potenziam en to  e  lo  sviluppo  della  
portuali tà  toscana ,  nonché  la  razionalizzazione  
delle  risorse  in  funzione  dell'efficienza  e  della  
competi t ività  del  sistema .

3.  La  Regione  eserci ta  le  competenze  
suindicat e  att rave rso  l'istituzione  di  un  ente  
dipenden t e ,  denomina to  Autorità  portuale  
regionale,  al  quale  riconosce  il ruolo  di  
gestore  globale  della  vita  istituzionale,  
amminis t r a t iva  ed  economica  del  porto,  un  
ente  pertan to  fortemen t e  specializzato  che  
assicura   l'ottimizzazione   delle  
professionali tà   esisten ti   avvalendosi   degli  
uffici   della  Regione  e  degli  enti  locali.

4.  A seguito  della  riforma  del  titolo  V della  
Costituzione  la  mate ria  dei  porti  e  aeropor ti  
civili,  rient ra  nella   compete nza  legislativa  
concor ren t e  att ribuita  alle  regioni.

5.  Dato  il forte  interes se  delle  comunità  locali  
allo  sviluppo  delle  aree  portuali  gli  enti  locali  
par tecipano  alla  vita  dell'organo  di  indirizzo  
dell'en te  denomina to  comita to  portuale .

6.  All'interno  di  ciascun  comita to  portuale  è  
garan t i t a  la  compre senza  di  diversi  livelli  di  
governo,  pertan to  accanto  ad  una  componen t e  
stabile  di  livello  regionale  è  prevista  la  
par tecipazione  degli  enti  locali  di  volta  in  volta  
interes sa t i  a  seconda  dell'ambi to  terri toriale  
coinvolto,  anche  al  fine  di  render e  possibile  il  
coordinam e n to  delle  esigenze  regionali  con  
quelle  locali,  garan ten do  altresì  impulso  e  
speditezza  delle  procedur e .

7.  All’interno  del  medesimo  comitato  è  
garan t i t a  altresì  la  presenza  di  un  
rappre s en t a n t e  delle  camer e  di  commercio  
ter ri torialmen t e  interes sa t e  al  fine  di  
assicura r e  uno  stre t to  collegam en t o  con  le  
esigenze  economiche  ed  imprendi tor iali  del  
ter ri torio.

8.  Al  fine  di  garan t i r e  un’adegu a t a  e  condivisa  
progra m m azione  delle  opere ,  è  prevista  
l'introduzione  di  uno  strumen to  di  
progra m m azione  elabora to  dal  segre t a r io  
genera le  e  adotta to  da  ciascun  comita to  
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portuale  per  ambito  di  competenza  che,  sulla  
base  degli  indirizzi  annuali  della  Giunta  
regionale,  individua  le  attività  e  le  opere  che  
l'Autorità  portuale  regionale  intende  realizzar e  
nel  corso  dell'anno  di  riferimen to .

9.  In  relazione  alla  necessi tà  di  definire  in  
modo  congruo  i confini  del  demanio  mari t t imo  
relativo  ai  porti   nei  quali  è  istituita  l’Autorità  
portuale  regionale,  è  affidato  al  piano  
regolator e  portuale  il compito  di  individua re  le  
aree  non  più  funzionali  alle  attività  portuali.  
L’applicazione  di  tale  nuova  disposizione  
risulta  di  particolar e  impor tanza  per  il porto  di  
Viareggio,  in  consider azione  della  particolar e  
conformazione  ed  estensione  del  demanio  
marit timo  ad  esso  afferen te ,  il quale  
attualmen t e  include  aree  significative  della  
città  non  specificamen t e  funzionali  all’ambito  
portuale .

10.  Per  l'esercizio  della  funzione  di  gestione  
delle  concessioni  demaniali,  attesa  la  sua  
specificità,  appare  oppor tu no  e  funzionale,  con  
riferimen to  ai  porti  minori  (Giglio,  Porto  Santo  
Stefano,  Marina  di  Campo)  che  l'Autori tà  
portuale  regionale  possa  avvalersi  degli  uffici  
degli  enti  locali  interes sa t i .

11.  Allo  scopo  di  garant i r e  e  promuove r e  il  
coinvolgimen to  degli  opera to ri  economici  
interes sa t i ,  dei  rappr es e n t a n t i  dei  lavora tori  e  
degli  imprendi tor i ,  delle  camer e  di  commer cio,  
alla  vita  della  realtà  portuale,  si  prevede  
l’istituzione  di  un  organismo  consultivo  
denomina to  commissione  consul tiva  che  si  
esprime  sui  principali  atti  relativi  alle  
stra teg ie  di  sviluppo.

12.  La  commissione  consultiva  esprime  pare r e  
obbligator io  sugli  atti  di  progra m m azione  
dell’Autorità  portuale  regionale,  la  quale,  
consegue n t e m e n t e ,  motiva  in  ordine  alle  
deter minazioni  assun te .

13.  Si  è  posta  la  necessit à  di  preveder e  
disposizioni  transi torie  per  quanto  riguar d a  i  
rappor ti  giuridici  in  essere  in  consegu enza  del  
passag gio  della  titolari tà  al  rilascio  dei  
sudde t t i  atti  dall'en te  locale  all'Autori tà  
portuale  regionale .

14.  In  relazione  al  nuovo  asse t to  delle  
competenze  è  necessa r io  procede r e  ai  
necessa r i  adegu a m e n t i  della  l.r.  n.  1/2005  e  
della  l.r.  88/1988  al  fine  di  renderl e  coeren t i  
con  la  disciplina  in  parola.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I - Disp o s i z i o n i  gen er a l i  

 Art.  1  - Ogget to  della  legge  

 1.  La  presen te  legge,  nel  rispe t to  della  normativa  
statale  di  riferimen to ,  istituisce  e  disciplina  le  
funzioni  dell’Autorità  portuale  regionale ,  di  seguito  
denomina ta  Autorità .  

 2.  L’Autorità  eserci ta  le  funzioni  di  cui  alla  
presen t e  legge,  nei  porti  di  Viareggio,  Giglio,  Porto  
Santo  Stefano  e  Marina  di  Campo.  

  Art.  2  - Natura  dell’Autorità  

 1.  L'Autorità  è  un  ente  dipenden t e  della  Regione,  
con  personalità  giuridica  di  dirit to  pubblico,  
istituito  ai  sensi  dell'a r t icolo  50  dello  Statu to,  
dotato  di  autonomia  tecnico- giuridica,  
organizza tiva,  amminis t r a t iva  e  contabile  secondo  
quando  previsto  dalla  presen t e  legge  e  ha  la  sede  
principale  a  Viareggio  e  la  sede  distacca t a  a  Porto  
Santo  Stefano.  

 Art.  3  - Funzioni  istituzionali  dell’Autorità  

 1.  L’Autorità  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  adozione  del  piano  annuale  delle  attività;  
b)  pianificazione  delle  aree  portuali;  
c)  proge t t azione  e  realizzazione  delle  opere  

portuali;  
d)  gestione  e  manute nzione  delle  aree  portuali;  
e)  rilascio  e  gestione  delle  concessioni  

demaniali  e  di  ogni  altra  concessione  o  
autorizzazione  nelle  aree  portuali;  

f)  formulazione,  con  le  procedu re  di  cui  
all’articolo  6,  comma  2,  e  articolo  9,  comma  2,  
letter a  d),  della  propos t a  di  bilancio  prevent ivo  
economico  annuale  e  plurienna le ,  e  della  propost a  
di  bilancio  di  esercizio,  per  gli  adempime n t i  
previs ti  dall’ar ticolo  18.  

 CAPO  II  - Orga n i z z a z i o n e  del l’Au t o r i t à  

 Art.  4  - Organi  e  com missione  consult iva  
dell’Autorità  

 1.  Sono  organi  dell’Autori tà :  
a)  un  comitato  portuale  per  ciascun  porto  di  cui  

all’articolo  1,  comma  2;  
b)  il segre t a r io  generale;  
c)  il collegio  dei  revisori  dei  conti.  

 2.  Per  ciascun  porto  è  istituita  la  commissione  
consul tiva  di  cui  all’articolo  12.  

 Art.  5  - Composizione  del  comitato  portuale  

 1.  Ciascun  comitato  portuale  è  composto:  
a)  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  

assum e  le  funzioni  di  presiden t e  del  comita to  
stesso,  o  suo  sostitu to;  
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b)  dall’Assessore  regionale  in  mate ria  di  
traspor t i  o  suo  sostitu to;  

c)  dal  presiden te  della  provincia  
territo r ialme n te  intere ss a t a ,  o  suo  sostituto;  

d)  dal  sindaco  del  comune  territo rialmen te  
interes sa to,  o  suo  sostituto;  

e)  dal  presiden te  della  camera  di  commercio  
territo r ialme n te  intere ss a t a ,  o  da  un  membro  
della  giunta  camera le  da  lui  delega to.  

 2.  Il  president e  del  comitato  portuale  convoca  e  
presiede  ciascun  comita to  portuale .  In  caso  di  sua  
assenza  o  impedimen to  il  comita to  portuale  è  
presiedu to  dall’Assessore  regionale  in  mate ria  di  
traspor t i .  

 3.  In  caso  di  assenza  o  impedimen to  del  Presiden te  
della  Giunta  regionale  e  dell’Assessore  regionale  in  
mater ia  di  traspo r t i ,  il  comita to  portuale  è  
presiedu to  dal  sostitu to  del  Presiden t e  della  Giunta  
regionale .  

 4.  Previa  intesa  con  l’amminist r azione  statale  
compete n t e ,  può  far  par te  del  comita to  portuale  un  
rappre s e n t a n t e  dell’autori tà  mari t tima  
territo r ialme n te  compete n t e ,  che  partecipa  con  
voto  consul tivo.  

 5.  Le  riunioni  del  comita to  portuale  sono  valide  con  
la  presenza  di  almeno  tre  compone n ti .  

  6.  Il  comitato  portuale  assume  validame n t e  le  
proprie  dete rminazioni  con  la  maggioranza  dei  
presen t i .  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  
presiden te .  

 7.  La  partecipazione  alle  sedute  del  comitato  
portuale  non  compor t a  la  corresponsione  di  alcuna  
indenni tà ,  gettone  di  presenza  o rimborso  spese.  

 Art.  6  - Funzioni  dei  comitati  portuali  

 1.  Ciascun  comitato  portuale:  
a)  adot ta  il piano  regola tore  portuale;  
b)  approva  indirizzi  e  diret t ive  in  ordine  alle  

concessioni  demaniali  e  alle  autorizzazioni,  
delibera,  su  propost a  del  segre t a r io  general e ,  il  
rilascio  delle  autorizzazioni  e,  previo  esperimen to  
di  procedu re  di  evidenza  pubblica,  il  rilascio  delle  
concessioni;  

c)  approva  la  relazione  annuale  sull’attività  
svolta  e  sulla  gestione  del  porto.  

 2.  Ciascun  comitato  portuale  esprime  inoltre  
pare re  alla  Giunta  regionale  sui  seguen t i  atti:  

a)  il piano  annuale  delle  attività  dell’Autori tà ;  
b)  il  bilancio  prevent ivo  economico  annuale  e  

plurienna le ,  nonché  il  bilancio  di  esercizio  
dell’Autorità .  

 Art.  7  - Segre tario  generale  dell’Autorità  

 1.  Il  segre t a r io  genera le  è  nomina to  dal  Presiden t e  
della  Giunta  regionale  d’intesa  con  il  Sindaco  del  
Comune  di  Viareggio,  sentiti  gli  altri  comuni  
interes sa t i ,  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  
sessan tac inqu e  anni,  in  possesso  di  laurea  
magist r al e  o  equivalen te ,  in  discipline  attinen ti  alle  

competenze  dell’Autori tà  portuale ,  e  di  comprovata  
esperienza  professionale  almeno  quinquenn ale  in  
settori  attinent i  alle  compete nze  della  medesima  
Autorità.  

 2.  Il  segre t a r io  general e  dura  in  carica  cinque  anni  
ed  è  rinnovabile  una  sola  volta.  

 3.  Il  rappor to  di  lavoro  del  segre t a r io  general e  è  
disciplina to  con  contr a t to  di  dirit to  privato.  

 4.  L’incarico  del  segre t a r io  generale  ha  cara t t e r e  
di  esclusività  e,  per  i  dipende n t i  pubblici,  è  
subordina to  al  collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  
assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  
utile  ai  fini  del  tra t t am e n t o  di  quiescenza  e  di  
previdenza  ed  i  relativi  oneri  contribu t ivi  sono  a  
carico  del  bilancio  dell’Autorità .  

 5.  Il  trat t am e n to  economico  del  segre t a r io  
general e  è  dete r mina to  dalla  Giunta  regionale  in  
misura  pari  alla  retribuzione  dei  dirigent i  regionali  
responsa bili  di  settori  che  svolgono  solo  parti  
omogenee  di  un  complesso  di  compete nze .  

 Art.  8  - Cessazione  dell’incarico  di  segretario  
generale  

 1.  Il  contra t to  prevede  la  revoca  dell'inca r ico  e  la  
risoluzione  anticipa t a  del  rappor to  di  lavoro  nei  casi  
previsti  dall ' articolo  15,  comma  4,  della  legge  
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  
di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  ed  
inoltre,  in  caso  di  manca to  rispe t to  degli  indirizzi  e  
delle  diret t ive  impar ti t i  dal  comita to  portuale ,  per  
cause  imputabili  alla  responsa bili tà  dello  stesso  
segre t a r io  genera le .  

 Art.  9  - Funzioni  del  segretario  generale  

 1.  Il  segre t a r io  general e  ha  la  rappres e n t a nz a  
legale  dell'Autori tà  ed  è  responsabile  
dell'organizzazione  e  della  gestione  complessiva  
della  medesima.  

 2.  Il segre t a r io  general e:  
a)  elabora  il piano  regola tore  portuale;  
b)  elabora  il piano  annuale  delle  attività;  
c)  elabora  la  relazione  annuale  sull’attività  

svolta  e  sulla  gestione  del  porto;  
 d)  predispone  il  bilancio  preventivo  economico  

annuale  e  pluriennale  dell’Autori tà  tenendo  conto  
di  quanto  previsto  all’articolo  13,  comma  2,  
nonché  il bilancio  di  esercizio.  

 3.  Il segre t a r io  general e  provvede  altresì:  
a)  all’istrut tor i a  degli  atti  di  compete nz a  di  

ciascun  comita to  portuale;  
b)  all’attuazione  degli  indirizzi  e  delle  diret t ive  

di  ciascun  comita to  portuale;  
c)  alla  cura  dei  rappor t i  con  le  amminist r azioni  

stat ali ,  regionale  e  degli  enti  locali;  
d)  ad  ogni  altro  adempimen to  necessa r io  per  il  

funzioname n to  dell'Autorità ;  
e)  sovrintend e  e  vigila  su  tutte  le  attività.  
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 Art.  10  - Collegio  dei  revisori  dei  conti  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  è  formato  da  tre  
compone n ti  nominat i  dal  Consiglio  regionale  fra  i  
sogget t i  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  contabili,  di  
cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88  
(Attuazione  della  diret t iva  84/253/CEE,  relativa  
all'abilitazione  delle  persone  incarica t e  del  
controllo  di  legge  di  docume n ti  contabili).  

 2.  I  componen t i  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  
restano  in  carica  cinque  anni,  possono  essere  
conferma ti  una  sola  volta  e  assistono  alle  riunioni  
del  comitato  portuale .  

 3.  Al  presiden t e  ed  ai  compone n ti  del  collegio  dei  
revisori  dei  conti  spet t a  un’indenni tà  annua  pari  
rispet t ivam en t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  
dell’indennit à  complessiva,  di   carica  e  di  funzione,  
spet t an t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  (3)  

 4.  Al collegio  dei  revisori  dei  conti,  qualora  si  rechi  
per  l'ese rcizio  delle  sue  funzioni  in  luoghi  diversi  da  
quello  della  propria  residenza,  spet t a  il  rimborso  
delle  spese  sostenu t e  nella  misura  prevista  per  i  
dirigenti  regionali.  

 5.  Al collegio  dei  revisori  dei  conti  si  applicano,  in  
quanto  compatibili,  le  norme  del  codice  civile  che  
disciplinano  il  collegio  sindacale  delle  società  per  
azioni.  

 Art.  11  - Funzioni  del  collegio  dei  revisori  dei  
conti  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  verifica  la  
regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  
delle  norme  di  amminist r azione,  di  contabili tà  e  
fiscali,  anche  collaborando  con  l'organo  di  vertice,  
su  richies ta  dello  stesso,  ai  fini  della  
predisposizione  degli  atti.  

 2.  Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  controlla  inoltre  
l'inte r a  gestione,  in  base  ai  criteri  di  efficienza  e  di  
tutela  dell'inte r e s s e  pubblico  persegui to  
dall’Autori tà .  

 3.  È  obbligato rio  acquisire  il parere  del  collegio  dei  
revisori  dei  conti  sul  bilancio  preventivo  economico  
e  sul  bilancio  di  esercizio.  

 4.  Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  trasme t t e  al  
presiden t e  del  comita to  portuale  i risulta ti  della  sua  
attività  e  relaziona  annualmen t e  il  Consiglio  
regionale  e  la  Giunta  regionale  sugli  esiti  delle  
verifiche  effettua t e  ai  sensi  dei  commi  1  e  2.  

 CAPO  III  - Com m i s s i o n e  cons u l t i v a  

 Art.  12  - Commissione  consult iva  

 1.  Per  ciascuno  dei  porti  di  cui  all'ar t icolo  1,  è  
istituita  una  commissione  consul tiva  composta  da:  

a)  tre  designa t i  dalle  associazioni  sindacali  
maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  
nel  settor e  portuale;  

b)  tre  designa t i  dalle  organizzazioni  
imprendi tori ali  che  operano  nel  porto,  

maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  
provinciale  nei  settori  economici  interes sa t i;  

c)  due  designa t i  dalle  organizzazioni  del  set tore  
della  pesca  laddove  presen t i .  

 2.  Ciascuna  commissione  consultiva  elegge  al  suo  
interno  il  presiden te ,  il  quale  provvede  alla  
convocazione  delle  riunioni  e  all'organizzazione  
dell 'a t t ività.  La  partecipazione  alle  sedute  della  
commissione  consul tiva  non  compor t a  la  
corresponsione  di  alcuna  indennità ,  gettone  di  
presenza  o  rimborso  spese.  Ciascuna  di  esse  si  dota  
di  un  proprio  regolame n to  di  funzioname n to .  

 3.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  
vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  
stabilisce  con  deliberazione  le  modalità  di  
individuazione,  da  parte  di  ciascun  comitato  
portuale ,  delle  associazioni  sindacali  di  cui  al  
comma  1,  lette r a  a),  secondo  il  criterio  del  maggior  
numero  di  iscrit ti  a  tali  associazioni,  e  delle  
organizzazioni  imprendi to riali  di  cui  al  comma  1,  
letter a  b).  

 4.  La  commissione  esprime  parere  obbliga to rio  sui  
seguen t i  atti:  

a)  il piano  regola tore  portuale;  
b)  il piano  annuale  delle  attività;  
c)  indirizzi  e  diret t ive  per  il  rilascio  delle  

concessioni  demaniali  e  di  ogni  altra  concessione  
o autorizzazione  nell’area  portuale .  

 5.  Il  parere  di  cui  al  comma  4,  è  trasmesso  al  
comitato  portuale  entro  tren ta  giorni  dal  
ricevimen to  della  richiest a  decorsi  i  quali,  senza  
che  il  parere  sia  stato  espresso,  si  prescinde  dallo  
stesso.  

 CAPO  IV  - At t iv i t à  di  pro g r a m m a z i o n e  

 Art.  13  - Direttive  regionali  

 1.  Nel  rispe t to  degli  atti  di  progra m m a zione  
regionale ,  entro  il  31  maggio  dell’anno  preceden t e  
a  quello  di  riferimen to,  la  Giunta  regionale ,  previo  
pare re  della  commissione  consiliare  competen t e ,  
approva  le  diret t ive  individuando  in  par ticola r e:  

a)  gli  indirizzi  per  l’elaborazione  del  piano  
annuale  delle  attività;  

b)  i  crite ri  per  l’individuazione  delle  priorità  
degli  intervent i  per  ciascun  ambito  portuale .  

 2.  Entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  la  Giunta  
regionale  individua,  per  ciascun  ambito  portuale ,  le  
risorse  finanziar ie  disponibili.  

 3.  Nell’ambito  del  documen to  di  monitoraggio  di  
cui  all’articolo  4,  comma  2,  della  legge  regionale  4  
novembr e  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  
regionale  integra to  delle  infrast ru t t u r e  e  della  
mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  
mater ia  di  attribuzioni  di  funzioni  amminist r a t ive  
agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  mater ia  di  
traspor to  pubblico  locale,  alla  l.r.  1/2005  in  mater ia  
di  governo  del  terri to r io,  alla  l.r.  19/2011  in  materia  
di  sicurezza  stradale),  la  Giunta  regionale  
predispone  annualmen t e  una  specifica  sezione  sullo  
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stato  di  attuazione  delle  attività  previste  dalla  
presen t e  legge.  

 Art.  14  - Piano  annuale  delle  attività  

 1.  Nel  rispe t to  delle  diret t ive  regionali  annuali  di  
cui  all'ar t icolo  13,  il  piano  annuale  delle  attività  
definisce,  per  ciascun  ambito  portuale  di  
compete nz a ,  le  attività  e  le  opere  che  l’Autorità  
realizza  nell'anno  di  riferimen to ,  individuandon e  
l’ordine  di  priorità  degli  interven t i .  

 2.  La  propos t a  del  piano  annuale  delle  attività  è  
elabora t a  dal  segre t a r io  general e  e  trasmess a  a  
ciascun  comita to  portuale  per  l’espres sione  del  
pare re  per  l’ambito  di  rispe t tiva  competenza .  

 3.  Entro  il  30  novembre  di  ogni  anno,  la  propos t a  
del  piano  annuale  delle  attività  viene  trasmess a  alla  
Giunta  regionale  unitamen t e  al  bilancio  prevent ivo  
economico  annuale  e  pluriennale  di  cui  all'ar t icolo  
18.  

 4.  Entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno  la  Giunta  
regionale  approva  il piano  di  cui  al  comma  1,  previa  
verifica  del  rispet to  delle  diret t ive  regionali  di  cui  
all'ar t icolo  13.  

 5.  L’Autorità  presen t a  alla  Giunta  regionale  una  
relazione  sull'avanza m e n to  del  piano  secondo  le  
indicazioni  previs te  nel  piano  stesso.  

 6.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  per  informazione  
il  piano  di  cui  al  comma  4,  e  la  relazione  di  cui  al  
comma  5,  alla  commissione  consiliare  compete n t e .  

  CAPO  V - At t iv i t à  di  pianif i ca z i o n e  

 Art.  15  - Piani  regolatori  portuali  

 1.  Il  piano  regola tore  portuale  definisce  l’asse t to  
complessivo  del  porto,  come  previsto  dall’ articolo  
47  ter,  comma  2,  della  legge  regionale  3  gennaio  
2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

 2.  Il  piano  regola tore  portuale  individua  inoltre  le  
aree  non  più  funzionali  alle  attività  del  porto.  

 3.  Il  piano  regola tore  portuale  è  elabora to  dal  
segre t a r io  genera le  che  si  avvale  della  
collaborazione  tecnica  della  strut tu r a  regionale  
compete n t e .  

 4.  Ciascun  comitato  portuale  adot ta ,  previa  intesa  
con  i  comuni  intere ss a t i ,  il  piano  regola tore  
portuale  di  propria  competenza .  Qualora  non  sia  
raggiun ta  l’intesa  entro  novanta  giorni  dall’invio  
della  propos ta  di  piano  da  parte  dell’Autorità ,  si  
procede  ai  sensi  dell’articolo  16.  

 5.  L'Autorità  può  avvalersi  del  suppor to  tecnico-
scientifico  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  
ambiental e  (ARPAT),  con  le  modalità  previste  dalla  
legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  
disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  
ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”).  

 6.  Il  segre t a r io  genera le  svolge  le  funzioni  di  
responsabile  del  procedime n to  di  cui  all’ articolo  16  
della  l.r.1/2005 . 

 7.  Per  assicura re  l’informazione  dei  cittadini  e  la  
loro  partecipazione  al  procedime n to ,  l'Autorità  
garan t isce  il  rispe t to  dei  principi  e  delle  procedu re  
di  cui  agli  articoli  19  e  20  della  l.r.  1/2005 , 
istituendo  il garan t e  della  comunicazione;  il garan te  
può  essere  istituito  anche  all’interno  della  stru t tu r a  
dell’Autori tà .  

 8.  I  piani  adot ta t i  sono  trasmessi  tempes t ivam e n t e  
ai  comuni  interes sa t i ,  alla  provincia  
terri to rialmen t e  compete n t e  e  alla  Giunta  
regionale ,  e  sono  deposi ta ti  presso  la  sede  
dell’Autori tà  per  sessan ta  giorni  dalla  data  di  
pubblicazione  del  relativo  avviso  sul  Bollettino  
ufficiale  della  Regione  (BURT).  Entro  e  non  oltre  
tale  termine  chiunqu e  può  prende r n e  visione,  
presen ta n d o  alla  stessa  Autorità  le  osservazioni  che  
ritenga  oppor tun e .  

 9.  Entro  i  sessant a  giorni  successivi  alla  scadenza  
del  termine  di  cui  al  comma  8,  l’Autorità  trasme t t e  
alla  Giunta  regionale  i  piani  regola tor i  portuali,  le  
osservazioni  presen t a t e  e  l’esito  della  istrut tor ia  
svolta  in  relazione  a  dette  osservazioni.  

 10.  Nei  novanta  giorni  successivi  alla  trasmissione  
il  Consiglio  regionale  approva,  su  propos t a  della  
Giunta  regionale ,  i  piani  regola tori  portuali,  
secondo  il  procedime n to  previsto  dal  present e  
articolo  e,  per  quanto  da  esso  non  disciplinato,  dagli  
articoli  16  e  17  della  l.r.  1/2005 . 

 11.  Ai  fini  dell’applicazione  della  legge  regionale  
12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mater ia  di  
valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”,  di  
valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”  e  di  
valutazione  di  incidenza):  

a)  il sogge t to  proponen t e  è  l’Autorità ;  
b)  l’autorità  competen t e  è  il  Nucleo  unificato  

regionale  di  valutazione  e  verifica   (NURV);  
c)  l’autorità  procede n t e  è  il Consiglio  regionale .  

 Art.  16  - Accordi  di  pianificazione  necessari  
per  l’approvazione  dei  piani  regolatori  portuali  

 1.  Qualora  nel  procedimen to  di  elaborazione  dei  
piani  regola tori  portuali,  si  rilevi  la  necessi tà  di  
procede r e  alla  definizione,  all’integrazione  o  alla  
variazione  contes tua le  di  più  strumen ti  della  
pianificazione  territo riale  di  cui  all’ articolo  9  della  
l.r.  1/2005 ,  il  comitato  portuale  competen t e  
trasme t t e  la  propos t a  alla  Regione  che  promuove  
un  accordo  di  pianificazione  ai  sensi  degli  articoli  
21,  22  e  23  della  l.r.1/2005 . 

 2.  La  procedur a  di  cui  al  comma  1,  si  applica  anche  
nel  caso  di  definizione,  integrazione  o  variazione  di  
un  solo  strumen to  della  pianificazione  terri to riale  
ove  non  sia  raggiunta  l’intesa  di  cui  all’ar ticolo  15,  
comma  4.  

  CAPO  VI  - Finanz ia m e n t o  e  bilanc i o  

 Art.  17  - Finanziam e n to  dell’Autorità  

 1.  Le  entra t e  dell’Autori tà  sono  costituite:  
a)  dal  contribu to  regionale  annuale  per  il  
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funzioname n to  dell'en te ;  
b)  dagli  ulteriori  contribu t i  ricevuti  per  le  

attività  di  manutenzione  straordina r ia  delle  opere  
esis ten t i  e  per  la  realizzazione  di  nuove  opere  
previste  nel  piano  annuale  delle  attività;  

c)  dai  finanziamen ti  ricevuti  per  la  
par tecipazione  a  proge t t i  regionali,  nazionali  e  
comuni ta r i .  

 Art.  18  - Bilancio  

 1.  Entro  il  30  novembre  di  ogni  anno,  il  segre t a r io  
general e  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  
propos t a  di  bilancio  prevent ivo  economico,  annuale  
e  pluriennale ,  con  allega t i  i  pareri  dei  comita ti  
portuali  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  2,  la  relazione  
del  collegio  dei  revisori  dei  conti  e  la  relazione  volta  
a  evidenzia r e  i rappor t i  tra  il piano  delle  attività  e  le  
previsioni  economiche .  

 2.  La  Giunta  regionale  approva:  
a)  il  bilancio  prevent ivo  economico,  annuale  e  

plurienn ale ,  entro  sessant a  giorni  dal  
ricevimen to,  previa  acquisizione  del  parere  del  
Consiglio  regionale;  

b)  i  criteri  e  le  modalità  di  verifica  e  
rendicontazione  dei  risulta t i  economici  e  di  
attività;  

c)  il piano  annuale  delle  attività.  

 3.  Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  il  segre t a r io  
general e  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  
propos t a  di  bilancio  di  esercizio,  con  allega ti  i  
parer i  dei  comita ti  portuali  di  cui  all’ar ticolo  6,  
comma  2,  e  la  relazione  del  collegio  dei  revisori  dei  
conti.  Il  bilancio  di  esercizio  è  correda to  da  una  
relazione  del  segre t a r io  genera le  sui  risulta t i  
consegui ti ,  che  evidenzia ,  in  par ticola re ,  i  rappor t i  
tra  gli  eventi  economici  e  patrimoniali  e  le  attività  
poste  in  essere .  

 4.  La  Giunta  regionale  inoltra  il  bilancio  di  
esercizio  al  Consiglio  regionale ,  che  lo  approva  
entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento.  

 5.  La  Giunta  regionale  può  attivare  specifiche  
modalità  di  verifica  e  controllo  degli  andame n ti  
economici  e  gestionali.  

 CAPO  VII  - Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  
per s o n a l e  

 Art.  19  - Dotazione  organica  

 1.  L'Autori tà  svolge  di  norma  le  attività  di  propria  
competenza  avvalendosi  del  personale  comanda to  o  
distacca to  dagli  enti  locali.  

 2.  Per  la  proge t t azione  e  la  realizzazione  delle  
opere  portuali,  il  segre t a r io  generale  si  avvale  della  
collaborazione  tecnica  della  stru t tu r a  regionale  
competen t e .  

 3.  Per  l'ese rcizio  della  funzione  di  gestione  delle  
concessioni  demaniali  e  previa  stipula  di  apposite  
convenzioni,  l'Autorità  può  avvalersi  degli  uffici  dei  
Comuni  di  Isola  del  Giglio,  Monte  Argenta r io  e  

Campo  nell'Elba.  

 4.  La  dotazione  organica  e  le  relative  modifiche  
sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  su  propos t a  
del  segre t a r io  genera le .  

 5.  Le  modifiche  alla  dotazione  organica  che  non  
compor t a no  oneri  sono  approva te  dal  segre t a r io  
genera le .  

 Art.  20  - Trattam en to  giuridico  ed  econo mico  
del  personale  

 1.  Al  personale  dell’Autorità  si  applica  lo  sta to  
giuridico  ed  il  trat ta m e n to  economico  e  normativo  
dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  del  
compar to  regioni- enti  locali.  

  CAPO  VIII  - Nor m e  tran s i t o r i e  e  finali  

 Art.  21  - Norma  finanziaria  

 1.  Gli  oneri  per  il  funzionam e n to  ordina rio  
dell’Autorità  sono  stimati  in  euro  948.000,00  per  
l’anno  2012  cui  si  fa  fronte  per  euro  910.000,00  con  
le  risorse  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  
7.2.1.  “Gestione  corren te  –  Spese  corren t i”,  per  
euro  38.000,00  con  le  risorse  dell’  UPB  7.2.3.  
“Investimen ti  straordina ri  – Spese  di  investimen to”  
del  bilancio  2012  ed  in  euro  1.365.000 ,00  per  
ciascuno  degli  anni  2013  e  2014  cui  si  fa  fronte  con  
le  risorse  dell’  UPB  7.2.1.  “Gestione  corren te  – 
Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a  
legislazione  vigente  2012  – 2014.  

 2.  Ai  fini  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  
comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2012  e  
plurienna le  a  legislazione  vigente  2012  – 2014  sono  
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispet t ivam en t e  per  
compete nz a  e  cassa  e  per  solo  competenza :  

Anno  2012  
- in  diminuzione:  
UPB  3.1.2.  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  

delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  – Spese  corren t i”,  
per  euro  833.000,00  

UPB  1.1.1.  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  
– Spese  corren t i”,  per  euro  115.000,00  

- in  aumen to:  
UPB  7.2.1.  “Gestione  corren t e  –  Spese  

corren t i”,  per  euro  910.000,00  
UPB  7.2.3.  “Investimen ti  straordina ri  – Spese  di  

investimen to”,  per  euro  38.000,00  
Anno  2013  
- in  diminuzione:  
UPB  3.1.2.  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  

delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  – Spese  corren t i”,  
per  euro  1.250.000,00  

UPB  1.1.1.  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  
– Spese  corren t i”,  per  euro  115.000,00  

- in  aumen to:  
UPB  7.2.1.  “Gestione  corren t e  –  Spese  

corren t i”,  per  Euro  1.365.000,00  
Anno  2014  
- in  diminuzione:  
UPB  3.1.2.  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  

delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  – Spese  corren t i”,  
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per  euro  1.250.000,00  
UPB  1.1.1.  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  

– Spese  corren t i”,  per  euro  115.000,00  
- in  aumen to:  
UPB  7.2.1.  “Gestione  corren te  –  Spese  

corren t i”,  per  euro  1.365.000,00  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  
con  legge  di  bilancio.  

 Art.  22  - Disposizioni  transitorie  

 1.  Sono  fatti  salvi  i  rappor ti  giuridici  esisten t i  alla  
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  23  - Disposizioni  transitorie  per  le  
com missioni  consultive  

 1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  sua  nomina,  il  
segre t a r io  genera le  dell'Autori tà  richiede  alle  
associazioni  sindacali,  alle  organizzazioni  
imprendi to riali  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  1,  le  
designazioni  dei  propri  rappre se n t a n t i  per  ciascuna  
commissione  consul tiva.  

 2.  Le  associazioni  sindacali  e  le  organizzazioni  
imprendi to riali  comunicano  le  designazioni  entro  
tren ta  giorni  dalla  richies ta .  

 3.  Il  President e  della  Giunta  regionale ,  entro  
quindici  giorni  dal  ricevimento  delle  designazioni,  
nomina  i  membri  di  ciascuna  commissione  
consul tiva.  A segui to  di  detta  nomina  il  segre t a r io  
genera le  dell’Autori tà  cura  la  convocazione  della  
prima  seduta  delle  commissioni  consul tive.  

 CAPO  IX  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  

gove r n o  del  terr i t o r i o )  

 Art.  24  - Modifiche  alla  l.r.  1/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  X - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
1  dice m b r e  199 8 ,  n.  88  (At t r i b u z i o n e  agli  

en t i  local i  e  disc i p l i n a  gen e r a l e  del le  
funzi o n i  am m i n i s t r a t i v e  e  dei  co m p i t i  in  
ma t e r i a  di  urba n i s t i c a  e  pianif i ca z i o n e  
terr i t o r i a l e ,  pro t e z i o n e  del la  natur a  e  

del l’a m b i e n t e ,  tu t e l a  del l’a m b i e n t e  deg l i  
inqui n a m e n t i  e  ges t i o n e  dei  rifiu t i ,  

risor s e  idrich e  e  dife s a  del  suolo ,  ener g i a  
e  risor s e  geo t e r m i c h e ,  oper e  pub b l i c h e ,  

viabi l i t à  e  tras p o r t i  conf e r i t e  alla  regi o n e  
dal  d.lg s  31  marz o  199 8 ,  n.  112 )  

 Art.  25  - Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  
88/1998  

 omissis  (2)  

 Art.  26  - Modifiche  all’  articolo  27  della  l.r.  
88/1998  

 omissis  (2)  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riportato  in  modifica  alla  
l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  . 
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  ripor tato  in  modifica  alla  
l.r.  1  dicembre  1998,  n.  88  . 
3.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  20  luglio  2012,  
n.  39 ,  art.  16.
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